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I SEGNI DEI TEMPI 
 di don Maurilio Frigerio 
Gesù è maestro insuperabile nell’indicarci come dare senso alla nostra esistenza su 
questa terra. Milioni di persone si sono lasciate guidare da esperienze spirituali 
“rivoluzionarie” per sé e per gli altri a partire dall’ incontro con Lui in svariati modi e 
tempi. 
 -Non indico nomi o realtà religiose per evitare di apparire parziale o di non 
sapere rendere ragione della preziosità di molteplici esperienze. Ognuno può 
scegliere a seconda del suo punto di osservazione o di esperienza. 
 -Scrutare i “segni dei tempi” è da sempre una responsabilità personale, ma non 
solo. Anzi si tratta di un’impresa così ardua da progettare comunitariamente. 
 -Pensiamo alla ricchezza e al dono di una intera “Chiesa Cattolica” che si pone in 
ascolto dei “segni dei tempi” e cerca di indagarli in modo collettivo.  
 -Un esempio lucido e chiaro a questo riguardo è stato certamente il Concilio 
Vaticano II. Per la prima volta la Chiesa guarda al “mondo contemporaneo” e 
promulga, cioè propone, una Costituzione Pastorale. Si tratta di un “unicum”. Tra 
l’altro viene presentato come messaggio della Chiesa “nel mondo contemporaneo”. E’ 
l’ultimo documento del Concilio e ha richiesto una redazione complessa e proprio per 
questo acquisterà valore agli occhi delle donne e degli uomini del mondo intero. 
 -Solo dal dialogo con l’intera famiglia umana può sgorgare un ascolto dei 
“segni dei tempi” che può generare un rinnovamento ecclesiale, un nuovo stile 
pastorale dell’incontro, del rispetto reciproco, della stima e del dialogo. 

 -La Chiesa guarda al mondo e si interroga, ascolta e non condanna nessuno a priori. Si tratta di cambio di prospettiva 
radicale che ci libera da ogni impaccio e apre un nuovo cammino che può dar frutto. 
 -Nel tempo della vacanza, che per molti si apre, si potrebbe pensare a un esercizio di ascolto dei “segni dei tempi” a 
partire da tanti incontri auspicabili, da molte esperienze significative che potremo sperimentare? 
 -Una Chiesa non ripiegata su se stessa, non autoreferenziale e chiusa, deve avere persone coraggiose che puntino 
al confronto, all’incontro, alla comunione di una fratellanza umana che ripudia decisamente ogni violenza, ogni ingiustizia 
e il rifiuto della guerra per dirimere le divergenze fra popoli e stati. 
 -Qualcuno risponderà che noi possiamo fare poco, ma in realtà dobbiamo intraprendere una nuova modalità di 
rapporti personali per risalire la china della società e segnalare che dal basso può nascere una voce nuova che potrà 
prendere consistenza nella società. Le ragioni pacifiche dei popoli non possono arrendersi a logiche di sfruttamento, 
violenza e ingiustizia sociale. 
 -Da dove ricominciare la lettura dei “segni dei tempi”? Gesù ci invita a scrutare e a meditare la Sacra Scrittura e la 
mente e il cuore dell’umanità di cui facciamo parte pienamente. 
 -Si tratta di un compito arduo o forse impossibile? Non mi pare lecito rinunciare, a meno di mettere a rischio la 
nostra qualità umana e quel granello di fede che rimane sempre in ciascuno di noi.  
 -Buona lettura estiva dei “segni dei tempi” e a risentirci e a rifletterci sopra dopo aver fatto esperienze significative 
al riguardo.         
            LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 30 GIUGNO                      
 VI DOMENICA  

DOPO PENTECOSTE 
Liturgia delle ore prima settimana 
Es 3,1-15; Sal 67; 1Cor 2,1-7;  
Mt 11, 27-30  
 

LUNEDI’ 1 LUGLIO                           
Gs 1,1.6-9; Sal 27; Lc 8,34-39 
 

MARTEDI’ 2  LUGLIO                        
Gs 2,1-15; Sal 135; Lc 8,40-42a.49-56 

MERCOLEDI’ 3 LUGLIO          
 S. TOMMASO  
Festa - Liturgia delle ore propria 
 

At 20,18b-21; Sal 95; 1Cor 4,9-15;  
Gv 20,24-29 
 

GIOVEDI’ 4   LUGLIO                       
Gs 4,19 - 5,1; Sal 112; Lc 9,18-22 
 

VENERDI’ 5 LUGLIO                                      
S. Antonio Maria Zaccaria,  
 sacerdote  
Gs 5,2-12; Sal 46; Lc 9,23-27 
 

SABATO  6  LUGLIO                                    
 

Nm 3,5-13; Sal 94; Eb 7,23-28;  
Lc 22,24-30a 

“ C h i e s a  V i v a ”   riprenderà la pubblicazione  

l’8 settembre 2024   -  Buone vacanze a tutti 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Domenica 30 giugno 

 GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA 
 
Aiutiamo il Papa  

in ogni momento con 
un piccolo gesto, 
raccoglieremo le 
offerte nella busta  
a disposizione 

 
 
 
 
 
Venerdì 5 luglio  

 PRIMO VENERDI’ DEL MESE  

ADORAZIONE EUCARISTICA   

 Ore 7.30  e dopo la S. Messa delle 8.30 fino alle 9.30 

Domenica 7 luglio  

 Busta per le Opere Parrocchiali. 

 Ore 11.00  e ore 16.00 Santi Battesimi 

BUONE NOTIZIE:  
   Il 5 Ottobre  
 
 RICCARDO BORSANI  
SARA’ ORDINATO DIACONO 
  

Con gioia annunciamo che 
la Commissione diocesana 
che verifica i candidati 
all’Ordinazione Diaconale ha ammesso a 
ricevere l’ordinazione Diaconale Borsani 
Riccardo della parrocchia di Villastanza. Si 
tratta di un dono prezioso che annunciamo a 
tutta la nostra Comunità Pastorale fin da ora. 
Sosteniamo con la preghiera e l’amicizia 
Riccardo che riceverà l’ordinazione nel 
duomo di Milano il prossimo 5 Ottobre alle 
ore 9.00. 
 
 Tutta la Comunità pastorale lo accompagni in 

questo cammino di grazia guidati dal motto 

dei candidati che vuole descrivere la fede con 

cui vogliono servire la Chiesa : “Consacrali 

nella verità” ( Giovanni 17,17). 

 “LIFE IS TOO SHORT TO BE SLOW” 

 Caro Mattia, ci hai dimostrato in questi anni che la vita va 

vissuta nella sua pienezza, istante per istante. Sei stato per tutti 

noi un punto di riferimento affidabile e sicuro. 

Ti ringraziamo per tutto ciò che hai fatto per l’Oratorio, per la 

Comunità e per i ragazzi. 

Vivrai sempre nei nostri cuori e nel cuore di Gesù, che già ti sta 

abbracciando. 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


 

 
ORATORIO 
     FERIALE 

ESTIVO 2024 

Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com Tel. 0331.551385 -  

APPUNTI DAL VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITA’ PASTORALE SANT’AMBROGIO 

20 giugno 2024 alle ore 21.00, presso la sala don Maino si è riunito il Consiglio Pastorale  della Comunità Pastorale.  
Don Maurilio apre la seduta con i saluti e i ringraziamenti ai presenti  che hanno aderito alla proposta del servizio di 
consigliere, oggi convocati. Quindi introduce l’incontro con la lettura del brano degli Atti 2,1-13: la Pentecoste.  
 

Segue quindi la PRESENTAZIONE DEI CONSIGLIERI. Ciascun componente si presenta per nome cognome, e qualche 
informazione di massima circa la propria  situazione di vita e la  tipologia di servizio eventualmente svolto in parrocchia. Ne 
deriva una COMPOSIZIONE DEL  CONSIGLIO che, per sommi capi è la seguente: l’età media  aritmetica fra tutti i  consiglieri è 
di circa 45 anni, ed è la più bassa di quella mai avuta in un Consiglio Pastorale. Precisamente : 5 persone  sono sotto i 25 anni; 
2 sotto i 30 anni; 2 sotto i 40; 6 sotto i 50; 2 sotto i 60; 4 oltre i 60. Rappresentano una campionatura vasta di volontariato 
parrocchiale e precisamente di:  educatori adolescenti,  volontari caritas, catechisti, gruppi famiglia, cantoria, polisportiva, 
lettori, ministri straordinari eucarestia, Azione Cattolica, Assemblea Sinodale Decanale, Responsabile Affari Economici.  
 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA. Si procede  a nominare alcune persone con l’incarico di: segretario del consiglio, moderatori e 
componenti la giunta per preparare, di volta in volta, gli argomenti da trattare in Consiglio. Vengono nominati quindi per 
questi incarichi le seguenti persone: Mantegazza Silvio come segretario (S. Lorenzo) Bonomi Maria Teresa. (Ravello). Cristian 
Gorla (Santi Gervaso e Protaso) e Volpi Elisabetta (Villastanza) come moderatori della discussione in assemblea. Viene stabilito 
che il numero minimo di incontri ordinari di Consiglio Pastorale di Comunità Pastorale (CPCP), saranno di quattro all’anno, 
salvo convocazioni straordinarie all’approssimarsi di necessità o su indicazioni del vescovo. Viene concordata altresì, che la 
giornata di mercoledì è la  più idonea,  per i componenti il consiglio, per la convocazione . 
 

METODO DI LAVORO: Viene ricordato che il metodo di lavoro proposto dal Sinodo, e rivolto a tutta la Chiesa, è quello della 
Conversazione Spirituale ,  quindi  anche noi cercheremo di adottare tale metodo, grazie anche  al lavoro dei  moderatori. E’ 
stato ricordato questo metodo di confronto e discussione, si compone di tre parti: una prima parte, dove non è previsto alcun 
dibattito, è una riflessione riguardo l’argomento proposto e, a turno, tutti dovranno esprimere il loro pensiero in  un tempo 
massimo  di  non oltre 4 minuti; una seconda parte é di condivisione su quanto espresso nella prima  parte, dove si potrà fare 
anche un po’ di dialogo; una terza parte, infine, per rilevare e acquisire le intuizioni più significative espresse.  
 

Sono stati infine ricordati da don Maurilio ALCUNI “SENTIERI” DI PERCORSO DI COMUNITA’ PASTORALE IN OTTICA SINODALE 
e precisamente (per sommi capi): che  una Parrocchia Sinodale deve essere un luogo di accoglienza,  nella quale deve esserci 
la capacità di ascolto, la tolleranza, il senso di discrezione. Questo deve essere  in particolare lo stile comportamentale da 
adottare fra noi  del Consiglio Pastorale, nel quale rappresentiamo tutta la città.  Auspica che chi viene nella nostra parrocchia 
possa sentirsi accolto e per cui dobbiamo  saper esprimere la  Convivialità di  un “unico corpo” che celebra l’Eucarestia: 
convivialità eucaristica, accoglienza, ricerca della verità, comunione e fraternità . Dialogo: senza di esso la comunione è 
compromessa; il dialogo deve essere  motivato teologicamente, condotto assieme, finalizzato alla missione. Progettualità: la 
progettualità deve essere opera di  tutta una comunità, non di un singolo che salva il mondo e deve avere  un carattere 
profetico. Presenza sul territorio:  dobbiamo acquisire una presenza capace di attenzione solidale finalizzata ad una maggiore 
giustizia sociale. Concludendo don Maurilio esprime  la  sua fiducia nella possibilità di un  dialogo efficace di questo consiglio 
nella  convinzione che saprà essere  una ricchezza per tutti, per questo invita  a pregare lo Spirito Santo, affinché guidi  ed 
ispiri i  nostri  passi.    La seduta si conclude alle 22,30 con la  PERGHIERA FINALE A SANT’AMBROGIO. 
 

Il segretario: Silvio Mantegazza    Il Presidente: Don Maurilio Frigerio             



 C’E’ LA POSSIBILITA’ E LA NECESSITA’  

DI UNA RIVOLUZIONE PACIFICA E BENEVOLA 
 

La parola “rivoluzione” è spesso legata a violenza, a guerra. 

Invece c’è una RIVOLUZIONE PACIFICA E BENEVOLA di cui qui si vengono presentati alcuni aspetti. 
 

1 IL PASSAGGIO PERSONALE E SOCIALE DALL’ “IO” AL “NOI”  

Ai Ragazzi a me piace presentare un breve favola: 

Un uomo, subito dopo la morte, si presentò alla porta del cielo. 

Bussò e una voce aldilà della porta gli chiese: "Chi sei?"  

"Sono io!!!", rispose l'uomo. 

"Non ti conosco". 

E la porta gli fu chiusa in faccia. 
 

L'uomo, spaventato, ridiscese sulla terra e si mise al servizio dei fratelli. 

Dopo alcuni anni gli avvenne di morire e si ripresentò e bussò alla porta del cielo. 

La voce aldilà della porta gli chiese: "Chi sei?" 

"Siamo noi" 

"Allora ti conosco", e la porta gli fu aperta. 

 

IL PASSAGGIO DELL’INDIVIDUALISMO DELL’IO, ALLA COMUNIONE DELLA COMUNITA’ E’ UN ASPETTO DELLA 

RIVOLUZIONE PACIFICA, BENEFICA E NECESSARIA 
 

2 CAMBIARE LE INTENZIONI E IL CUORE  
3  C’è l’assoluta necessità di un utilizzo 
etico per governare il processo tecnologico in 
corso nella direzione della fraternità universale e 
della pace. 
      

  

R I N G R A Z I A M E N T I  
 

Caro Padre Damiano, 
il giorno 16 giugno 2024 ho organizzato un 
Pranzo di Beneficenza in favore 
dell'Associazione "OUI POUR LA VIE", il cui 
ricavato è stato di 1500,00 euro. 
In data odierna Le ho inviato una 
donazione di 1500,00 euro. 
 

Ringrazio Don Raimondo Savoldi che mi ha 
messo a disposizione il Salone 
dell'Oratorio. I Volontari della Parrocchia 
Gesù Crocifisso di Ravello di 
Parabiago che hanno preparato un pranzo 
di ottimo livello. I Bersaglieri 
della sezione di Parabiago. I miei amici. 
Don Claudio Stramazzo Parroco di 
Vanzago e Don Massimiliano Scandroglio 
che hanno aderito all'iniziativa. 
Cordiali saluti. 
Manuela  
 

Congratulazioni per la riuscita di questa 
bella iniziativa. 
P. Damiano 

Carissima  Mauela, 
 

 

Grazie mille per l'offerta raccolta nel pranzo di beneficenza del 16 giugno 
us, regolarmente arrivata, a sostegno della nostra missione, in questo 
tempo nel quale in Libano si registrano miseria e inflazione come mai 
avvenuto da un secolo ad oggi e la nostra missione si impegna anche ad 
aiutare rifugiati dal terremoto di Siria e Turchia e anche gli sfollati 
libanesi che hanno lasciato le loro case in seguito al conflitto di Ghaza. 
Dio ricompensi per il dono che abbiamo ricevuto.  È grazie a persone 
generose come Voi che possiamo aiutare i più poveri. È solo con gli aiuti 
che riceviamo che possiamo acquistare cibo, per i bisognosi di tutte le 
appartenenze religiose e per i rifugiati siriani che arrivano dopo aver 
assistito a scene brutali di massacri e distruzione delle loro case, scuole 
e chiese. In Libano c'e' una grande crisi energetica, abbiamo solo 1 ora di  
corrente pubblica al giorno e il prezzo del dollaro moltiplicato di circa 
60 volte in 5 anni. La nostra cucina di Damour distribuisce regolarmente 
questo cibo con il vostro aiuto, che chiediamo sempre a tutti di cercare. 
Inoltre la nostra associazione “*Oui pour la Vie*”, grazie al vostro 
sostegno, assiste un numero sempre crescente di bisognosi anche per le 
medicine, cerchiamo di star particolarmente vicini alle categorie più 
indifese: donne, bambini, anziani e ammalati. Abbiamo anche aperto una 
scuola di "alfabetizzazione di base" per bambini analfabeti di tutte le 
provenienze. Ci impegniamo a offrire corsi a bambini analfabeti di tutte le 
provenienze. 
P Damiano Puccini e Rabih Maher, vice-presidente Oui pour la Vie  


